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X) DJamoUalne Abdujaparov (Uzb-
PorU) In 2h33'07» alla media 
oraria di km.46,064 (abbuono 
12") 

2) Lombardi (Ra) s.t (abb. 8") 
3) Baldato (Ita) s.t (abb. 4") 
4)Pagnln(lta)s.t -
5)Ferrl*ato(ita)s-t ' 
6) Sorensan ( Dan) s.t 
7) Chiesa (Ha) e t -
8) Chioccioli (Ita) s.t 
9) Bordonali (Ita) s.t 

00) Bugno (Ita) «.t 
11) Fidanza (Ha) «.t • 
12)Ghlrotto(tta)a.t 
13) Barata (Ri») a 6" • 
15)Ugrumov(Let)«.t 
17)Argantta(lta)a.t 
18) Do Las Cuevas (Fra) s.t 
19) Pantani (Ita) s.t 
20)Davy(fra)s.t t 

smnis 
1) Eugeni Barato (Rua-Gewiss 

Ballan) In 37h30'31», media 
orarla generale d km. 40,201 

2) De LasCuevas(Fra) a2'16" 
3)Bugno(rla)a2'32" , 
4) Indurata (Spa) a3"39" 
5) CUovarmetti (Ita) a 4'68" 
6) Casagrande (Ita) a 5'02" 
7) Bel» (Ita) a 5*24" 
8)Tonkov(Rus)a6'09" 
9) Podènzana (Ita) a 6"25" 

10) Argentai (Ita) a 6'42" 
11) Della Santa (Ita) a 6'67" 
12) Ugrumov (Let) a 716" 
13) Pantani (Ita) a 7 W 
14)RebelUn(lta)a8'38" 
15) Hampstan (Usa) a 8'52" 
19) Pulnlkov (Rus) a 10'34" 
20) Cubino (Spa) a 10'43" 
22) Chiappucd (Ita) a 10'45" 
3DLeW(lta)al2'52" 

ILèteCÉSSO"" 
DELLA QUALITÀ 

GIRO D'ITALIA. Ieri la vittoria di Abdujaparov. La parola ad Armand De Las Cuevas 

Djamoldlne Abdujaparov al traguardo della decima tappa S.Trovatl/Ap 

Cadute, paura 
Anche ieri maxicaduta al Giro. Il tedesco Jan 
Schur è finito in ospedale. Il corridore della Mo-; 

torola è rimasto coinvolto in un ruzzolone di ; 

gruppo a 6 km dall'arrivo.' La tappa vinta da 
Abdujaparov. Incontro con De Las Cuevas. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A M O CECCARELLI 

• MAROST1CA Tutto secondo i 
piani,«quasi- le solite maxicadute 
(lussazione alla spalla sinistra per 
il tedesco Schur), Abdujaparov 
vince il suo primo sprint davanti a 
Lombardi e Baldato, Bugno guada
gna sei secondi in classifica. L'uni
ca novità, di questa decima tappa 
corsa sul circuito della Rosina, vie
ne dall'arresto del ds della «Merca
tone Uno», notizia sinistra che ri
verbera anche nel ciclismo lo spet
tro delle manette e di Tangentopo

li Intanto, in attesa delle'monta
gne, diamo il microfono ad' Ar
mand De Las Cuevas, uno che di 

!" solito non parla mai. I francesi lo '• 
;. chiamano «l'enigmatique , Mon- > 
i sieur Armand». Noi italiani, poiché : 
.•'•;" lui sfugge da tutte le parti (nel sen-
':< so che dribbla le interviste ed evita ; 
• il più possibile di apparire in pub- -

;?, blico), quasi lo rimuoviamo come ; 
i se non esistesse. Eppure l'enigma- ; 
C tico Armando, da quest'anno lea- :: 
-, dcr della Castorama, qui al Giro è 

Latappadloggl, 
' undicesima del Giro, è 
piatta come un • 

. biliardo. La carovana 
si trasferisce da 

' Marostica a Blbione 
lungo un percorso di 
165 chilometri. Sol 
velocisti hanno 
mancato 
l'appuntamento di 
Ieri, oggi possono 
amplaménjte rifarsi.. ' 
La partenza alte, ore . 
13daCoreo 
Ceramica. A Treviso II 
Qran Premio Lotteria 
e a San Dona di Piave, 
dopo 87,5 km., 

; l'interglro. L'arrivo a 
Biblone, rettilineo di ' 
via Mala che verrà 
percorso tre volte, 
attorno alle ore 
16.55. 

Arrestato II direttore sportivo della Mercatone Uno 
Manette al Giro d'Italia. Lunedi mattina gli agenti della Guardia di 
Finanza di Pba si sono presentati all'albergo di Marina di Grosseto ; 
dove sostava la carovana del Giro ed hanno arrestato Franco Glnl, 
46 anni, di Cascina, direttore sportivo della Mercatone Uno-
Medegnlnl (la squadra ciclistica di Chioccioli e Baffi). Per lui 
un'ordinanza di custodia cautelare per fatturazione di operazioni 
Inesistenti, frode fiscale continuata e aggravata, richiesta dal 
sostituto procuratore di Pisa, Nicola Pisano e firmata dal Gip, Luca 
Salutini. Glnl è stato associato al carcere di Pisa dove Ieri è stato 
Interrogato dal magistrati. L'Inchiesta della magistratura pisana 
ha nel mirino le sponsorizzazioni gonfiate. Secondo il magistrato 
Glnl avrebbe fatturato Introiti da sponsor tre-quattro volta maggiori 
rispetto a quelli reali. Il Ds, titolare di alcune società di 
organizzazione e sponsorizzazione (Team Toscana Sport e Toscana 
Sport) nel settore ciclistico, avrebbe fatturato diverse centinaia di 
milioni per le sponsorizzazioni della sua squadra al Giro, ma poi 
avrebbe restituito di nascosto, secondo gli Inquirenti, tra 12/3 e I 
3 /4 delle somme. Le operazioni fruttavano una notevole -, 
disponibilità di liquidità e di sgravi contributivi alio sponsor; a Glnl 

avrebbero permesso di ottenere maggiori finanziamenti dagli 
stessi sponsor. Nel mirino della Finanza per ora ci sono le 
operazioni svolte nel triennio 92/94; I finanziamenti èrano 
dell'ordine dei 500-700 milioni al mese. A insospettire gli uomini 
della Finanza, oltre alla eccessiva consistenza di determinate 
sponsorizzazioni, sono state anche le fatture della Benotto, 
l'azienda milanese di bici. «Il giro di fatture false calcolato ò di 30 
miliardi • racconta II Comandante della guardia di finanza di Pisa, 
colonnello Giorgio Toschi • e ben 23,5 miliardi riguarderebbero la 
Benotto; le fatture erano anche successive al fallimento della ditta 
avvenuto nel luglio del 1993. Glnl era nel consiglio di -
amministrazione di questa società». «Quello delle sponsorizzazioni 
gonfiate è un fenomeno classico • ha detto Ieri il magistrato Pisano 
-, ben conosciuto negli ambienti sportivi, non solo ciclistici. Noi . 
proseguiamo nelle Indagini per capire quanto è vasto e diffuso In 
questo ambiente e quanto abbia ormai Inquinato l rapporti di 
pubblicità e di collaborazione economica tra società sportive e 
sponsor». - • • Luciano tjjongo 

una presenza minacciosa. Nella 
pnma tappa, a Bologna, come 
aperitivo ha vinto il proTogo indos
sando subito la maglia rosa. In se- ' 
guito, nonostante gli scossoni tellu- ; 
nei inflitti da Berzin (che proprio • 
ieri ha detto di accarezzare l'idea • 
di prendere la cittadinanza Italia-; 

na...), l'ex luogotenente di lr.du-
rain riesce sempre a mantenersi a ; 
galla. E ora De Las Cuevas, 26 anni, 
è vicinissimo al tetto: sopra di lui, a ). 
2 minuti e 16, c'è solo Eugeni Ber- '. 
zin. •.*•-<...-. -'-.-„ • . * • • • ,. -,. ; . . ,K 

Per conoscere De Las Cuevas • 
pio da vicino, lo abbordiamo men-. 
tre firmai! foglioMélla'pailerizà'.'Fi'1 

sicamente, non è nulla di speciale: " 
scarno, di media statura, fronte 
spaziosa. L'approccio, comunque, 
è meno difficile del previsto.-. 
«Un'intervista? Va bene, dite pure, » 
cosa volete sapere?». In realtà, ci ; 
piacerebbe sapere cosa ne pensa : 
di tante dicerie che vengono dette , 
sul suo contro. Ad esempio, che è ' 
quasi un misantropo; che è tal- •, 
mente bigotto da vedere, anche in '< 
una vittoria di tappa, la presenza '; 
del suo personalissimo Dio della ' 
bicicletta (a Bologna stupendo tut- i 
ti disse: «Dedico la vittoria alla lu- i 
ce». Con tutti i suoi silenzi, e i suoi e 
misten. De Las Cuevas attira la cu- ; 
nosità come le lampade al neon le ' 
zanzare. Un'altra storia bizzarra, i 
ma corrisponde a pura verità, è ; 
che nessuno può telefonargli a ca- * 
sa. Non dà il numero: neppure a • 
Cyrille Guimard, il suo direttore 
sportivo che l'ha portato alla Ca- ': 
storama. Se -qualcuno desidera ; 
mettersi in contatto con lui, deve > 
aspettare una sua chiamata. Pren- ; 
dere o lasciare, cosi è Armand De 
Las Cuevas. Perché questo carette- • 
raccio? Pare che suo padre, Jose, • 
onginario di Bilbao, abbia schiaviz- ; 
zato con le sue manie il povero Ar- < 
mando. Da piccolo infatti De Las • 
Cuevas voleva dedicarsi alla boxe, ; 
ma la famiglia a tal punto insistette • 
per il ciclismo che, alla fine, si ras- ; 
segnò. Bicicletta, ginnastica, e foo- • 
ting- l'adolescenza di questo fortis
simo corridore dagli occhi lieve

mente spiritati è stata caratterizzata 
da queste tre parole. Un regime da 
caserma. E se adesso vede la Luce, 
forse non è il caso di stupirsi trop
po. • , - •• - • • 
• -, Tante cose volevamo chiedergli, 
ma di fronte a quegli occhi chiusi a 

i doppia mandata ci viene fuori solo 
un banalissima domanda. Come 
mai, qui al Giro, nessuno parla mai 
di lei? Berzin, Bugno e Indurian 

, tengono banco tutti i giorni. Su De 
Las Cuevas invece silenzio. Cos'è, 
una sua tattica? .--. .,,.. 
• «Sonò domande che non dovete 
!fare,.a,lme. Se nesainoitfntthiede 
niente, io cosa posso dire?|Volete' 
sapere se cercherò>dt; vincere il' Gi
ro? Certo che ci proverò. Però non 
dipende solo da me. Una cosa 

: posso dirvi: che per il momento so
no concentrato solo sul Giro. Al 
Tour per esempio non voglio nep
pure pensarci. Insomma, non farò 

; tavon a nessuno». -"•'.-.v--••••/.v'•.-••••<«•,-; 
Dodici vittorie da professionista, ' 

. 64 chili di peso, 34 battiti cardiaci a 
: riposo, Armand De Las Cuevas dal 
;; 1990 al '93 ha corso per la squadra 
di Indurain. Da buon luogotenente 
ambizioso, stanco di tirar la carret-

: ta al suo capitano, lo ha «tradito» in 
due occasioni. La prima volta al 
Tour del '92 nella crono del Lus
semburgo vinta con una media 
stratosferica da Indurain. De Las 
Cuevas doveva risparmiarsi per il 
suo consueto lavoro di faccninag-

Sio sulle Alpi. Niente facchinaggio: 
'e Las Cuevas, nella crono, fece il 

secondo miglior tempo dietro a In
durain. Il successivo sgarro al Giro 
dell'anno scorso quando Armand, 
ad Asiago, parti in fuga con Chiap-
pucci. La classica goccia che fa tra-

r boccars il vaso. Da quel momento 
• De La Cuevas si mette in proprio. 
< Di Indurain, dopo l'ultima crono, 
De Las Cuevas ha detto: «La ruota 
gira. Una generazione succede a 

: quella successiva». Un giudizio du-
: ro che però non vuol riprendere. 
• «No, perché poi chissà quale scan-
' dalo inventate. Basta, non chiede
temi più niente». - ' 

•rssi-.'i&iV - ! > < - \C «e-, K^* <? • fi J • * »' 

Ieri sono mancati 
guizzo e fuga 
alla BattagHn 

~7~~~~. GINO SALA , ~ 

T UTTO sommato Davide De.Zan è un tele
cronista ben informato, molto addentro ; 
alle cose cicilistiche, un figlio d'arte di cui '; 

il padre Adriano può andar fiero, lo l'ho pizzi-} 
cato più volte con tirate d'orecchie che in fondo ;, 
volevano significare bonarietà. Davide è un ra- ; 

gazzo che deve trovare il giusto equilibrio se y-
vuole migliorarsi e porsi un piano veramente 
encomiabile. Non mi piace quando l'entusia- ì 
smo lo spinge ad un nazionalismo bambinesco '.•• 
e deteriore, quando non accompagna le notizie S." 
con commenti appropriati, senza i quali non si ' 
fa del giornalismo serio e completo. Per esem- ;. 
pio sbaglia, è in peccato sulle vicende del ciclo- * 
mercato, perché non basta elencare i nomi dei 's 

corridori in procinto di cambiare casacca. Ho ' ' 
già scritto e mi ripeto che il ciclomercato a cin
que mesi dalla chiusura della stagione è una " 
faccenda per niente edificante e che può addi- ;.'.' 
rittura influire sull'andamento della competizio- '"[ 
ne per la maglia rosa. !-"«'»* >-v*<.; --•.-.. -->;-,.<:' 

Non sto qui a riassumere il viavai delle com
pravendite, anche perché poco o nulla può in
teressare il lettore se Bugno corre con una ma- ; 
glia o con l'altra. Sono lontani i tempi del duali- .; 
smo Bianchi-Legnano, i tempi in cui i corridori '•' ' 
difendevano i colori delle case costruttrici e i ti- -
fosi si identificavano anche con le marche delle . 
bicliclette: Maino, Torpado, Welter, Frejus, ec- • 
cetera. Adesso sul pettorale dell'atleta si recla- .• 
mizzano le ceramiche, il latte, le scarpe, i mobi-, 
li, le cucine e cosi via, un'infinità di sponsorizza- / 
zioni che a dire il vero fanno una gran conf.. 
ne. Esistono corridori che portando un contri
buto pubblicitario che verrà applicato ai cai- ì-
zoncini, ottengono un ingaggio. E comunque • 
considero il ciclomercato primaverile un'illega- -" 
lità perché chi è in procinto di trasferirsi ad ') 
un'altra formazione viene tentato, magari coin- •": 
volto dalla parte dove andrà a coabitare. E ta- '? 
cendo, o sorvolando su questi aspetti, Davide •;. 
De Zan diventa complice di un brutto andazzo. ';•'; 
Idem quando non rimarca le malefatte dell'or- '' 
ganizzazione e qui non vorrei sembrare un :

; 

maestro, ma semplicemente vorrei che i giova- *'•.• 
'W^WIegM'della stàrrtpa1 parlata svolgessero^!n' 
toro" cornato con'isehso'cYitk:o.Per''cOstn;'i!fér'' 
pe'r'scuótérc un'ambiente 'chiùso,''scetfsamé'hte'"" 
sensibile al valore dei richiami. .••.'•;* 
•;••• Ieri, dopo un lungo trasferimento la carovana 
si è portata a Marostica, residenza di Giovanni 
Battaglin, vincitore del Giro d'Italia nello stesso -
anno che lo vide sul podio della Vuelta spagno- ' 
la, stagione 1981. Una doppietta che è di pochi, 
un Battaglin che nel 79 sarebbe diventato cam
pione del mondo se quel furfante di Thurau 
non lo avesse buttato a terra in prossimità del ; 
traguardo. Sono stato compagno di viaggio e 
fervente ammiratore di Giovanni, ho visto i suoi ' 
campi, le sue cinquanta, forse cento piante di 
ciliege. Ricordo le sue confidenze. «Avrei sem
pre bisogno del caldo. Quando il tempo cam
bia, il mio appartato respiratorio va soggetto a 
processi infiammatori che riducono la ventila
zione polmonare e di conseguenza anche il 
rendimento atletico...». Adesso Battaglin è un 
uomo d'affari, ramo biciclette e proprio ieri ha 
inaugurato un nuovo stabilimento. Alcune ore 
dopo la conclusione della decima tappa che si • 
è sviluppata lungo il circuito della Rosina, nome • 
di una trattoria situata sul cocuzzolo di una sali
ta da ripetere cinque volte, salita breve ma con 
tornanti cattivelli, giusto una stradina che avreb
be potuto lanciare uno scattista come il Batta
glin che in un Tour de France aveva indotto Ber
nard Hihault a dire: «Quando si alza sui pedali è 
una frustata per tutti...». Già, ieri nessuno ha prc- '.. 
so il largo sulla Rosina. Nessun guizzo, nessuna 
sparata prima di scendere a valle dove Abduja
parov ha messo in riga i velocisti presenti e as
senti per caduta ., . . . . 

ROLAND GARROS. Il «numero 1 » mondiale battuto dal connazionale. Passa anche Bruguera 

A Parigi Jim Courier chiude l'èra Sampras? 
Qualcuno l'aveva definita una finale anticipata: 
ieri al Roland Garros erano di fronte il numero 
1 del mondo Sampras, e l'astro emergente Cou
rier. Ha vinto Courier, senza troppa fatica, 
mentre Bruguera ha battuto Medvedev. 

DANIELE AZZOLINI 

•a PARIGI L'ultima immagine del 
Roland Garros, un anno fa, colse 
Sergi Bruguera steso sulla terra ros- j 
sa. Altri, nel trionfo, avrebbero sol
levato le mani al cielo, oppure si 
sarebbero inginocchiati, lo spa- : 
gnolo avvertì invece quel bisogno • 
di unirsi con la polvere di mattone ' 
del campo Centrale, quasi a fon
dersi con essa, elemento divenuto 
ormai parte di se stesso. Fu in quel 
momento, dopo che l'ultima volée l 
si era depositata faticosamente pò- '' 
chi centimetri dopo la riga bianca. 

quasi i pensien di Sergi l'avessero 
trattenuta per ana e sospinta di 
quel tanto in più, che Jim Courier, 
lo sconfitto, attraversò il-campo per 
andare a rialzare egli stesso Bru
guera, quasi un atto di deferenza, 
verso il nuovo re che lo avrebbe so
stituito. ? ;:'v.' v»vJi"-«A/>--v ''•••••:'; 

.-.-.• La successione, nel tennis, non ! 

V'avviene mai per gradi ma d'ini-
• prowiso, anche se le conseguenze 

si avvertono soltanto dopo. Cosi,' 
come la vittoria di Bruguera tolse a 
Courier quella sensazione di esse

re imbattibile che fino allora ne 
aveva guidato gli estri, ci si chiede 
oggi se il successo di Jim su Sam- • 
pras, nei quarti di finale del Roland : 
Garros, possa cambiare il corso de- .; 
gli eventi futuri del nostro sport. . 
Difficile dirlo, di sicuro però i quat- . 
ITO set condotti ieri da Courier con ,; 
grande padronanza del campo e o 
dei colpi hanno finito per mutare ;> 
le sorti del presente. Il numero uno ;; 
ha perso la propria imbattibilità nei : 
tornei del Grade Slam (25 incon- • 
tri) la possibilità di conquistare il A 
quarto Slam consecutivo e quel ti- > 
tolo di Parigi.cui teneva più di ogni 
altra cosa. - ~--:.., -,<.'.«. -.,i: 

Pete e Jim sono.amici, forse più '•• 
, di quanto sia concesso nel tennis' ' 
, moderno. A unirli, oltre alla fre- • 
; quentazione giovanile nei piccoli :; 

tornei che fanno -da praticantato ; 
all'esame da tennista professioni- ,* 

: sta, c'è l'appartenenza ad una sfe- ?' 
ra sociale che ha in comune il bi- , 

• sogno di «arrivare», di sentirsi rea-
': lizzata nel grande sogno america- •' 
no Courier viene dalla piccola '"•• 
provincia, Dade City, una contea 

della Florida, Sampras dalle mino
ranze (greca, ; in questo caso), 
emigrati In cerca di fortuna. Di Pe
te, Jim dice che se avesse lui quei 
suoi colpi, sarebbe il numero uno 
già da cinque anni. E continuereb
be ad esserlo per altri cinque, k « • •' 
•' Invece in testa c'è Pete, e conti

nuerà a rimanerci malgrado la 
sconfitta. Nel divenire primattore, 
Sampras deve aver finito per sem
brare a Courier una sorta di neme
si. Al punto che, negli stessi mesi 
che hanno trascinato l'amico in ci
ma al móndo tennistico, Jim non è 
stato capace di vincere un solo tor
neo, dal cinque o sei l'anno cui si 
era gradevolmente abituato. La vit
toria di ieri ha dunque un significa
to più ampio per Courien battere 
Sampras è una gran cosa, ma 
spuntarla con la propria nemesi è 
ancora meglio. *,, .<•.•• "v::..•*«- r;< 
• In quella che per molti era una 
finale ad.honorem del torneo pari
gino, i due hanno finito per ripete
re i match che già altre volte li ave
vano visti protagonisti Alle mosse 

dell'uno, corrispondevano le con-
,'•'••, tromosse dell'altro. Jim non forza-
?•'• va i tempi, più paziente del solito, e « 
'.'• Pete lo contava da fondo, prima 
N ancora di avventurarsi a rete. Certe 
• ' volte, i due si sono trovati faccia a ;-, 
v faccia, divisi dalla rete e da pochi l 
" metri di campo, e sempre l'uno ha • 
''}'-. intuito la mossa successiva della- . 
;•:; mico. spostandosi in anticipo ver- -
» so il lato in cui quello avrebbe tira-,; 
>; to. La tensione del match, però, si H 
" • è fatta sentire. Ne è nato un incon- :"; 
: irò a strappi, in cui Jim e Pete si so- •!" 
• n o alternati al comando e nelle 
r. giocate migliori, incapaci di pren-
i: dere almeno per i primi due set il , 
-;'sopravvento.' Ma dopo un'accele- -
.; razione di ritmo, Jim s'è sentito la 
« partita in mano: il break fatale è 
y. giunto nel nono gioco del terzo set. 
J;ì Li, Sampras ha perso la fiducia e la i 

partita. E Courier ha potuto final
mente dilagare. E, avrà per premio 

0 in semifinale proprio quel Brugue-
' ra (ha battuto Medvedev) che 

l'anno scorso si rotolò sulla terra 
rossa detronizzandolo.. Jim Courier Ieri ha battuto Sampras lionel Clronneau/Ap 


